COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

n. 58  del  18.10.2001

OGGETTO:   Dismissione  azioni  S.A.F.I.

L'anno DUEMILAUNO, il giorno DICIOTTO del mese di  OTTOBRE  alle ore 21.00 in Barberino Val d’Elsa, nel Palazzo Comunale,

IL CONSIGLIO COMUNALE

Convocato a mezzo avvisi scritti notificati nelle forme di legge, si è riunito nell’apposita sala, in 1^ convocazione, in seduta pubblica, con l’intervento e la presenza dei Consiglieri come sotto indicato

	
	PRESENTE
	ASSENTE

	
	
	

	BAZZANI MICHELE                
	      XX
	      

	MASI ELSA             
	      XX
	

	BAGAGGIOLO GIOIETTA                     
	      XX
	      

	CIBECCHINI FILIPPO         
	      
	      XX

	MUGNAINI ISABELLA                
	      XX
	      

	BARTALESI MAURO                                                                                          

NARDI RENZO                                                                                            

BETTI ALESSANDRO                                                                                   

FERRARI ELENA ALESSANDRA                                                                     

GISTRI PAOLO                                                                                           

BURRESI STEFANO                                                                                     

NANNONI VERONICA                                                                                 

PANDOLFI PAOLO                                                                                      

CONFORTI ARMANDO

CIBECCHINI DANILO

BANDINELLI SILVANO

BACCI FRANCO
	      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX

      XX
	      

	
	      16
	       1


Presiede l'adunanza Michele Bazzani - Sindaco. Verbalizza il Segretario Comunale D.ssa Samantha Arcangeli.

Il Presidente, constatato che gli intervenuti sono in numero legale, dichiara aperta la riunione ed invita i convocati a deliberare sull'oggetto sopraindicato

Il Sindaco spiega che si va ad applicare quanto deliberato il 18 gennaio 2001.

Riepiloga l’iter seguito precisando che dopo il Consiglio del 18 gennaio, nell’Assemblea dei soci della SAFI  del 13 luglio, comunicò l’intenzione del Comune di Barberino Val d’Elsa di vendere la propria partecipazione azionaria.

In data 10 agosto con lettera raccomandata inviata a tutti i soci è stato richiesto agli stessi di manifestare l’eventuale interesse all’acquisto delle azioni assegnando loro un termine.

Nel termine previsto sono pervenute le richieste di acquisto della SLIA e della TESECO.

Dopo che il termine era scaduto, hanno presentato richiesta di acquisto anche ECOGEST e SACCI.

Queste ultime non sono state ammesse in quanto, appunto, fuori termine.

Il Consigliere Masi legge l’intervento che si allega (allegato “A”).

Il Consigliere Conforti fa notare che nella bozza di delibera si cita tutta una serie di atti di cui non è a conoscenza, in quanto non erano inseriti nel fascicolo. Legge l’art. 43 del Regolamento del Consiglio comunale dove si prevede che gli atti relativi agli argomenti iscritti all’ordine del giorno devono essere depositati almeno 48 ore prima della seduta. Afferma che, a suo avviso, per tale ragione il presente punto andrebbe ritirato e chiede il parere del Segretario comunale.

Il Segretario comunale afferma che gli atti citati, benché richiamati nella bozza di delibera, non sono nel fascicolo in quanto non sono allegati alla delibera stessa quale parte integrante e sostanziale. 

Il Consigliere Conforti cita un articolo apparso sul Sole 24ore nel quale si parla di incentivi alle unioni di comuni ed alla gestione associata di servizi.

Quanto al valore delle azione, rileva che si vende al valore nominale, quando sarebbe stata necessaria la certificazione di una società di revisione.

Verificherà lo Statuto della SAFI quanto al rispetto dei 120 giorni previsti per il diritto di prelazione.

Chiede inoltre se il servizio è collegato automaticamente all’essere socio e quali tempi si prevedono per la dismissione.

Il Consigliere Bacci annuncia il proprio voto contrario e si chiede come si possa decidere con tanta leggerezza di vendere un patrimonio dei cittadini. Afferma poi che il colmo sarebbe se la gara venisse vinta dalla ECOS. Si augura che non aumentino le tariffe della nettezza urbana per i cittadini.

Il Sindaco dà la parola al Segretario comunale per un parere sulla procedura seguita.

Il Segretario comunale spiega che l’art. 6 dello Statuto (parte integrante dell’atto costitutivo) stabilisce, tra l’altro, che “le azioni sono nominative e ciascuna dà diritto ad un voto”.

L’art. 2355 C.C., al comma 3, stabilisce che, in deroga al principio della libera commerciabilità dei titoli di credito nominativi,  “L’atto costitutivo può sottoporre a particolari condizioni l’alienazione delle azioni nominative”.

L’art. 8 dello Statuto SAFI disciplina le condizioni a cui è sottoposta l’alienazione delle azioni prevedendo, fondamentalmente,  tre casi:

· l’alienazione di azioni da parte di soci privati;

· l’alienazione di azioni da parte di ente pubblico ad altro ente pubblico;

· l’alienazione di azioni da parte di ente pubblico a privati.

La previsione dell’esercizio del diritto di prelazione da esercitarsi nei 120 gg. è riferita esplicitamente solo al primo dei casi suddetti.

Infatti, lo Statuto recita testualmente:

“l’alienazione di azioni da parte degli enti pubblici soci della società in favore di altri enti pubblici, anche non soci, non è soggetta alle limitazioni di questa clausola” (quelle riferite all’alienazione da parte di soci privati)

e  “l’alienazione di azioni da parte degli enti pubblici soci della società in favore di soggetti privati è ammessa nei limiti previsti dalle vigenti disposizioni di legge e dalle successive che dovessero entrare in vigore”.

Non esistendo, dunque, norme che disciplinino le modalità da seguire, se non in via generale, quelle del Codice civile, il Comune ha ritenuto di avviare, comunque, una trattativa diretta con i soci, stabilendo altresì il termine entro cui far pervenire le manifestazioni di interesse all’acquisto.

Il termine fissato non è quello dei 120 gg. previsto per il diritto di prelazione, in quanto, come già detto, tale istituto non si applica al caso in questione.

Si è proceduto in analogia con quanto previsto all’art. 1, comma 2, della legge 474/94 (legge di conversione del D.L. 332/94 recante “Norme per l’accelerazione delle procedure di dismissione di partecipazioni dello Stato e degli Enti pubblici in società per azioni”) dove si afferma che l’alienazione delle partecipazioni degli enti pubblici in società per azioni può essere effettuata mediante cessione delle azioni sulla base di trattative dirette con i potenziali acquirenti.

E’ stato, poi, stabilito che il criterio da seguire per l’assegnazione delle azioni a coloro che intendono acquistarle sia quello della ripartizione in proporzione alle rispettive quote di partecipazione alla Società.

Preliminarmente è stato, inoltre, verificato che l’alienazione della partecipazione azionaria detenuta dal Comune di Barberino Val d’Elsa, pari all’1,5344% del capitale sociale, non viola la previsione di cui all’art. 7 dello Statuto, per la quale agli enti pubblici deve essere assicurata la maggioranza del capitale sociale nella misura del 60% ed in nessun caso la loro partecipazione complessiva potrà scendere al di sotto del 51%.

Quanto alla vendita delle azioni al valore nominale, questa consente al Comune di realizzare il valore dell’investimento fatto senza alterare la consistenza del capitale sociale. Il valore nominale delle azioni è, infatti, corrispondente alla quota di capitale sociale che esse rappresentano.

Occorre precisare che il valore effettivo di un’azione è, invece, il valore di mercato (o di borsa, qualora il titolo fosse, data la sua importanza, negoziato in borsa) che viene riconosciuto all’azione in un dato momento ed è in funzione della contingente situazione economica della società.

Nel caso della SAFI, esaminando gli ultimi bilanci, non emergono elementi tali da far pensare ad un valore effettivo delle azioni superiore al valore nominale.

Il Sindaco premette che gli atti richiamati nelle bozze di deliberazione non vengono mai inseriti tra quelli consegnati prima del Consiglio. Del resto potevano essere espressamente richiesti.

Quanto alla SAFI fa presente che i privati vogliono entrare, ma tra i soci pubblici non è solo il Comune di Barberino Val d’Elsa a voler uscire.

La SAFI, nel suo bacino, gode di una situazione monopolistica, senza assumersi nessun rischio di impresa in quanto le inefficienze della gestione vengono a ripercuotersi ogni anno sulle tariffe applicate ai Comuni.

Di questo i soci privati beneficiano particolarmente nella loro duplice veste di soci e di clienti, mentre ne risultano danneggiati i Comuni nella loro veste di soci ed utenti.

Afferma di non comprendere il riferimento all’articolo del Sole24ore in quanto non si dice che dopo il servizio verrà gestito in economia.

Anche quest’anno non sappiamo ancora le tariffe che SAFI andrà ad applicare.

Il Comune di Barberino Val d’Elsa ritiene che i servizi pubblici debbano andare a gara.

Il Consigliere Conforti esprime dubbi sulla legittimità dell’atto.

IL CONSIGLIO COMUNALE


PREMESSO: che con deliberazione C.C.n.125 del 30/11/92 veniva espresso parere favorevole all’acquisto di azioni della Società SAFI S.p.A. e venivano individuate le somme necessarie per il finanziamento di tale operazione;

- che con deliberazione G.C. n. 564 del 30/12/92 esecutiva ai sensi di legge il Comune di Barberino Val d’Elsa è divenuto azionista della Società S.A.F.I. S.p.A. acquistando n. 400 azioni dal Comune di San Casciano Val di Pesa per un  valore nominale di lire 100.000;


- che con deliberazione della G.C. 23 del 2/01/1993 veniva affidato alla Safi la gestione del Servizio di smaltimento dell’RSU  a partire dal 1/01/1993 e si approvava il relativo schema di convenzione;


- che con deliberazione C.C. n. 60 del 30/06/93 veniva approvato l’aumento del capitale sociale della Safi da 2.000.000.000 a 4.000.000.000 e che veniva approvata altresì la sottoscrizione del Comune di Barberino Val d’Elsa di 400 azioni safi del valore nominale di 100.000;

- che con deliberazione C.C. n. 12 del 14/02/94 veniva rideterminata la gestione del servizio;


- che con deliberazione C.C. n. 66 del 1994 con cui veniva approvato la proposta di aumento di capitale sociale della SAFI S.p.A. da 4.000.000.000 a 12.500.000.000 mediante l’emissione di 85.000 nuove azioni dal valore nominale di 100.000;


- che con deliberazione C.C. n. 108 del 11/10/1994 si approvava il piano finanziario relativo  alla sottoscrizione da parte del comune di Barberino Val al d’Elsa di n. 1.118 nuove azioni per un valore nominale di lire 111.800.000;


VISTO il vigente statuto della società SAFI S.p.A. approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 98 del 1993;


RILEVATO che la partecipazione azionaria del comune di Barberino Val d’Elsa ammonta a n. 1.918 azioni per un valore nominale di lire 100.000 corrispondente all’1,5344% del capitale sociale; 

RICHIAMATA la deliberazione C.C. n. 18 del 2001 “Servizio raccolta e smaltimento rifiuti solidi urbani – INDIRIZZI” nella quale il Consiglio Comunale aveva espresso la volontà di procedere alla dismissione della partecipazione azionaria in SAFI S.p.A, delibera che si richiama integralmente in ordine alle motivazioni da addurre al presente atto; 

RICHIAMATA in particolare la considerazione per cui “si rende opportuno uscire dall’attuale sistema di gestione dei rifiuti, dismettendo l’attuale partecipazione azionaria in SAFI S.p.A. – ormai ritenuta non più strategica –  e affidando il servizio con modalità e procedure tali da dare, per un periodo di almeno 5 anni,  garanzie sul mantenimento degli standard di qualità e contemporaneamente certezze a medio termine sul livello dei costi e su un loro contenimento”;

VISTA la legge 474 del 30 luglio 1994 recante norme per l’accelerazione delle procedure di dismissione di partecipazioni dello Stato e degli altri enti pubblici in società per azioni;

CONSIDERATO che SAFI S.p.A. non è quotata in borsa e che i bilanci della società hanno presentato negli ultimi due anni una perdita di esercizio (rispettivamente –689.897.100 nel 1999 e –705.151.719 nel 2000) e che pertanto il valore nominale di lire 100.000 ad azione è da ritenersi congruo con il valore di mercato per la vendita di tali azioni;


VISTO che il  valore a cui erano state acquistate le azioni corrisponde al valore nominale di vendita;


RITENUTO di procedere attraverso una trattativa con i soci;

VISTA la nota del Sindaco, prot. n. 10414 del 10 agosto 2001, con cui veniva comunicata ai soci la volontà di alienare la partecipazione azionaria del Comune di Barberino Val d’Elsa nella Società SAFI S.p.A. non compromettendo le proporzioni di partecipazione fra componente pubblica e soci privati indicata all’art. 7 dello Statuto;

VISTO il termine del 6 settembre 2001, indicato nella suddetta nota come ultimo giorno utile entro cui esercitare la manifestazione di interesse all’acquisto da parte dei soci; 

CONSIDERATO che in data 4 settembre 2001 è pervenuta con prot. n. 11130 una nota della Società SLIA S.p.A. in cui veniva manifestato l’interesse all’acquisto delle azioni e che in data 6 settembre 2001, prot. n. 11225, è pervenuta la richiesta di sottoscrizione da parte della società TESECO S.p.A.;

CONSIDERATO che sono pervenute oltre il termine sopra indicato le comunicazioni di interesse alla sottoscrizione da parte della Società ECOGEST S.r.l. prot. n. 11651 del 17 settembre e della Società SACCI S.p.A. prot. n. 11820 del 21 settembre 2001 e che pertanto non vengono considerate in sede di ripartizione delle quote;

VISTA la nota del Sindaco, prot. n. 11669 del 17 settembre 2001, indirizzata alle Società SLIA S.p.A. e TESECO S.p.A. e per conoscenza alla Società SAFI S.p.A., in cui veniva proposta un’ipotesi di ripartizione delle azioni in proporzione alle rispettive quote di partecipazione nella Società SAFI S.p.A. e si restava in attesa di una comunicazione di conferma da parte delle stesse;

VISTA la nota prot. n. 11746 del 19 settembre 2001 della Società SLIA S.p.A. con cui veniva confermato l’interesse all’acquisto precedentemente espresso e la nota n. 11995 del 25 settembre 2001 della Società TESECO S.p.A. con cui dichiarava di accettare la ripartizione proposta e di essere pronta all’acquisto della quota;


VISTI i pareri di regolarità tecnica e contabile allegato;

In conformità con la seguente votazione resa in forma palese:

Presenti:    16

Favorevoli: 11


Contrari:     5  (Pandolfi, Conforti, Cibecchini Danilo, Bandinelli, Bacci).

DELIBERA

1. DI VENDERE la partecipazione azionaria detenuta dal Comune di Barberino Val d’Elsa nella SAFI S.p.A. pari a n. 1918 azioni del valore nominale di lire 100.000= cada una per un totale di lire 191.800.000=

2. Di RIPARTIRE le quote fra le società SLIA S.p.A. e TESECO S.p.A. in proporzione alle rispettive quote azionarie già possedute:


N.   282   azioni
  pari allo 0,2256%
TESECO S.p.A.


N. 1636   azioni   pari all’  1,3088%
SLIA S.p.A.

3. DI DARE ATTO che i successivi atti per il trasferimento delle azioni saranno effettuati dando un incarico ad un notaio di fiducia delle parti.

4. DI DICHIARARE la presente immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000, in conformità con la seguente votazione separata resa in forma palese:

Presenti:    16

Favorevoli: 11


Contrari:     5  (Pandolfi, Conforti, Cibecchini Danilo, Bandinelli, Bacci).

PARERE TECNICO-CONTABILE

Con il presente parere intendo rilevare alcune perplessità di tipo tecnico in merito alla procedura seguita per l’alienazione della partecipazione azionaria detenuta dal nostro comune nella società SAFI S.p.A..

Infatti, anche se dalla lettura dell’art. 8 dello Statuto della suddetta società non è esplicitamente individuata la procedura che deve essere applicata nel caso in cui un socio pubblico intenda alienare la propria partecipazione azionaria, lasciando aperte tutta una serie di possibilità nel rispetto della normativa in vigore, ritengo che sarebbe stato opportuno seguire quanto disposto dallo Statuto in merito al diritto di prelazione nel caso di vendita da parte di socio privato.

In particolare, la frase “l’alienazione di azioni da parte degli enti pubblici soci della società in favore di altri enti pubblici, anche non soci, non è soggetta alle limitazioni individuate per la dismissione di azioni da parte del socio privato,” lascia spazio all’interpretazione che tale limitazione può essere invece applicata nel caso in cui un socio pubblico venda ad un soggetto privato.

Da un punto di vista tecnico, questa specifica mi fa ritenere possibile l’applicazione del diritto di prelazione secondo le indicazioni dell’art. 8 dello Statuto SAFI con la conseguente concessione ai soci di un termine di 120 giorni entro cui permettere loro di esercitare tale diritto dalla data di ricevimento della lettera contenente l’espressa manifestazione della volontà di dismissione. Pertanto, anche a seguito dell’interesse mostrato da alcuni soci in merito a tale alienazione, ritengo che sarebbe stato opportuno non aver sottovalutato qualsiasi possibilità di ulteriore garanzia procedurale, tutelando così in maniera più diretta sia la parte alienante che la parte acquirente.

La procedura, che è stata applicata dal Sindaco richiamando quanto disposto dalla Legge 474 del 1994, di vendita tramite trattativa diretta con i potenziali acquirenti, come è stato evidenziato dal Direttore Generale chiamato ad esprimere un parere in merito, ha il vantaggio di ridurre notevolmente i tempi di realizzazione dell’obiettivo mantenendo comunque inalterata una forma di prelazione ai soci prima di procedere al collocamento di tali titoli sul mercato. 

Si tratta quindi di una procedura che, secondo il mio punto di vista non trova un riscontro esplicito nel disposto dell’art. 8 dello Statuto SAFI, ma che trova comunque un fondamento giuridico cercando di garantire i diritti dei soci e gli equilibri esistenti all’interno della Società.

In merito al valore nominale di vendita delle azioni, sempre alla luce dell’interesse mostrato nell’acquisto da parte di alcune società, sorgerebbe spontanea la considerazione di non aver valutato attentamente la possibilità, da parte dell’ente, di un maggior ricavo. Su questo punto ritengo importante rilevare che, come indicato nel corpo della presente deliberazione, dagli ultimi bilanci SAFI non si rilevano elementi che oggettivamente potrebbero far valutare le azioni ad un prezzo di mercato più alto rispetto a quello nominale e che comunque tale prezzo di vendita corrisponde al prezzo di acquisto pagato dall’ente al momento della sottoscrizione delle varie quote azionarie. A tal fine è necessario inoltre considerare che l’acquisto della partecipazione nella Società SAFI S.p.A.  non ha mai avuto uno scopo speculativo per l’ente ma è stata volta all’affidamento della gestione del servizio di smaltimento rifiuti solidi urbani alla Società stessa e che quindi  l’operazione di dismissione viene effettuata per finalità che esulano totalmente da volontà speculative.

Dal punto di vista strettamente contabile considero che l’operazione sia effettuata nel  rispetta dei vincoli di bilancio.

16 ottobre ’01








f.to
   D.ssa Cecilia Lavorini   













All. A)

INTERVENTO CONSIGLIERE MASI ELSA                                                                          18.10.2001

Ritengo importante il punto all’ordine del giorno, che il Sindaco ha messo a votazione. E’ una decisione coraggiosa, che potrà avere conseguenze anche per altri comuni.

Infatti, ho trovato scritto, in un trafiletto, senza firma, della Nazione del 17.10, che “La mossa del Bazzani” è pericolosa in quanto può essere seguita da altri comuni. Se verrà seguita, non  è evidentemente sbagliata, e quindi pericolosa per chi?

Sono rimasta sconcertata dal trafiletto e per questa ragione ho letto con particolare attenzione l’atto ed il parere tecnico contabile della funzionaria Dr. Lavorini.

Qui ho avuto la seconda sorpresa.

Un funzionario cui si richieda, o che debba dare, un parere su una decisione importante e pericolosa (come definita dall’anonimo giornalista), dovrebbe darlo, a mio modesto parere, dopo aver considerato i dati a sua disposizione, positivo o negativo che sia,  senza perplessità (che se ci sono state, si intendono superate, alla stesura del documento).

Insistere nel documento su queste perplessità, lo ritengo farisaico e pilatesco, buono per tutte le stagioni: mi sembra che si tratti di un parere politico e non tecnico. Questa per un tecnico non è cosa da poco. Fatte queste considerazioni, che ritengo necessarie, esprimerò con il mio voto favorevole, pieno consenso per l’operato del Sindaco.
        IL PRESIDENTE



                                         IL SEGRETARIO COMUNALE

    f.to   Michele Bazzani                                                                       f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi dell’art. 124, comma 1, del D.Lgs.267/2000,  si trasmette copia della presente deliberazione al Messo comunale affinché venga pubblicata mediante affissione all’Albo Pretorio del Comune di Barberino Val d’Elsa in data odierna e vi rimanga per  15 giorni consecutivi.

Lì, 24.10.2001   
                                                                          IL SEGRETARIO COMUNALE








                         f.to  Dott.ssa Samantha Arcangeli

Ai sensi degli artt.126, c.1, e 134 c.1 del D.Lgs.267/2000, si trasmette copia della presente deliberazione al Comitato Regionale di Controllo per il controllo preventivo di legittimità.

Lì, _______

             



                 IL SEGRETARIO COMUNALE








                            Dott.ssa Samantha Arcangeli

CERTIFICATO DI ESECUTIVITA’

( La presente deliberazione, non soggetta a controllo preventivo di legittimità da parte del Co.Re.Co. è divenuta esecutiva in data _____________________ decorsi 10 giorni dalla sua pubblicazione, ai sensi dell’art.134, comma 3, del D.Lgs.267/2000.

( La presente deliberazione è divenuta esecutiva in data _______ a seguito di esito favorevole del controllo effettuato dal Co.Re.Co. giusta decisione n. __  in data ________.

( La presente deliberazione, trasmessa al Co.Re.Co. in data ______, è divenuta esecutiva in data ______ per decorrenza dei termini, ai sensi dell’art. 134, comma 1, D.lgs.267/2000.

X La presente deliberazione è stata dichiarata immediatamente eseguibile ai sensi dell’art.134, comma 4, del D.Lgs.267/2000.

Lì 18.10.2001




                                      IL SEGRETARIO COMUNALE






                                             f.to    Dott.ssa Samantha Arcangeli

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Certifico io sottoscritto Segretario comunale, su conforme dichiarazione del Messo, che copia della presente deliberazione è stata affissa all’Albo Pretorio per la pubblicazione per 15 giorni consecutivi dal _______________ al ________________________ ai sensi dell’art. 124, c.1, D.Lgs.267/2000 e contro di essa non sono state presentate opposizioni.

Lì ______________________                                                               IL SEGRETARIO COMUNALE





                                                           (Dott.ssa Samantha Arcangeli)

	La presente copia di deliberazione è conforme all’originale esistente agli atti di questo ufficio.

Lì, _________                                                       Il Collaboratore Amm.vo ufficio segreteria



















